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Il canto di ingresso esprime il grido della chiegagdo accorato e dolce insieme, con le
parole del profeta Isaia: “Stillate dall'alto, oekj la vostra rugiada e dalle nubi scenda a noi il
Giusto: si apra la terra e germogli il Salvatorks’45,8). Anche il salmo 85, piu volte ripreso aell
liturgia dell'avvento: “La sua salvezza é vicinzld lo teme e la sua gloria abitera la nostra terra
Misericordia e verita s’'incontreranno, giustizigoace si baceranno. La verita germogliera dalla
terra e la giustizia si affaccera dal cielo. Quaih@&ignore elargira il suo bene, la nostra tesaead|
suo frutto” ripete la stessa speranza, con laatesza e la stessa dolcezza. Il Natale di Gedlee a
porte, la speranza si fa certezza, la certezzadude in esperienza per ciascuno e per il mondo:
tutta la preghiera della chiesa vuole affrettargitéa di quel ‘compimento’.

Non ‘ogni’ terra pero fa germogliare il SalvatoEequal € la terra che lo fara germogliare?
Troviamo la risposta nel brano evangelico: la VieegMaria, Colei che davanti alla promessa-
rivelazione dell’'angelo si dichiara ‘serva’ del 8oge. Tutta la sua anima abita in quelle parole:
“Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di mellg che hai detto”. Il desiderio di Dio di
abitare con gli uomini, di prendere dimora frawgmini, di farsi dimora degli uomini, finalmente si
compie. E la Vergine vi acconsente, acconsenteeailattisegno di Dio si compia in tutto il suo
splendore. Il suo acconsentire rivela tutta la taug sincerita del suo cuore: non sa come Si
realizzera il disegno di Dio, ma vi acconsente; sarncosa le sara richiesto, ma vi acconsente. E
nello stesso tempo, rivela tutta 'intimita del stuwore, che comunque sta dalla parte di Dio, € un
tutt’'uno con il sentire di Dio, non cerca altro 8ense non quello stesso di Dio. In effetti, quauid
sentire interiore & profondo, il rapporto & poteatguando il sentire tocca le radici del cuore,
lintimita € compiuta: nessun estraneo avra piteaso in quello spazio. Da quell’intimita mai piu si
allontanera e permettera cosi che la gioia di Dide#’'umanita si compia. |l prodigio della
concezione e della nascita del Figlio, di cui ldasconosce il mistero, conferma quellintimitajno
la crea. La fede non ci strappa dalla nostra uraamies I'avvalora, la compie nella sua dignita e nei
suoi aneliti.

Lo stesso tema della ‘dimora’ percorre il brano skdondo libro di Samuele, che riferisce
del desiderio di Davide di costruire una degna dare@Dio. Sara invece Dio a costruire una casa a
Davide, a dargli quella discendenza da cui scatutiiSalvatore, dimora di Dio in mezzo agli
uomini, luogo della presenza di Dio che risplermaegli uomini. Quel ‘Verbo’ che era presso Dio,
come proclama il prologo del vangelo di Giovanmisendo Dio, ora € anche presso gli uomini,
essendo Uomo, nato dalla Vergine Maria. Il cheiiggnche la creazione ritrova il suo splendore
perché il cielo riflette la terra e la terra rifkeil cielo. L'illusione di essere ‘piccoli déi’ #nita; il
sogno delluomo puo rivelarsi in tutta la sua greamh: essere ‘come Dio’. E' il tema della
‘obbedienza alla fede’ di cui parla Paolo nella settera ai Romani. Come la Vergine, tutta la
nostra umanita € chiamata ad ‘acconsentire’ alireedi Dio, all’operare di Dio, allo splendore di
Dio in questo mondo perché la sua gioia si comp&seia gioia illumini i nostri volti. Sara la géoi
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del Natale di Gesu allorquando la gioia di Dio po#ssere goduta dalla nostra umanita che cosi
viene guarita dalla sua tristezza e esaltata seldadignita. L'obbedienza alla fede non puo che
comportare la condivisione del disegno di Dio parorho, condivisione che si traduce
nell'esperienza di una gioia inaccessibile all'awagio, al nemico, perché tutto e tutti ormai sono
visti come destinatari e fruitori possibili di qliehica gioia. La gioia come mistero di intercesso

per l'intera umanita.
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